
far rivivere l’ independcnza e l ’ onore della lor patria, ch ieg­
gono clic mentre la gioventù rimarrà alle  frontiere per di­
fender l’ ingresso del territorio, i deputati raccolti in Zu­
rigo, fondino sovra nuove basi l’ edifizio della confedera­
zione, e che allora, però soltanto allora, si annichili l’ atto 
di mediazione, monumepto delle discordie e della debolezza 
dei governi precedenti.

Parecchie famiglie nobili delle città un tempo sovrane 
nutrivano un’ altra ambizione: assistite dalle armate stra­
niere, aspiravano a ristabilire la confederazione dei tredici 
cantoni quale era esistita prima dell’ invasione dell ’ an­
no 1798.

G li  alleati a mezzo del ministro austriaco de Schrant 
fanno da prima il giorno 8 decembre 1 8 13 presentare al 
landmanno della Svizzera una Nota che dice uno degli og­
getti della nuova lega esser quello eli liberare la Svizze- * 
ra dal terrone che sotto il vano fantasim a di una media­
zione pendeva sulla testa degli abitanti come spada a due 
tagli e cc . ,  poscia rinviano de Lebzeltern, austriaco, e i l  
russo Capodistria presso la dieta per farle conoscere più 
minutamente le loro intenzioni.

11 9  del mese ponesi in marcia l’ armata d<;l principe 
di Schwartzpnberg per togliere a Bouaparte il tempo di riu­
nire le sue forze disperse.

Il 20 decembre i detti due plenipotenziarii rimettono 
al landuianno una dichiarazione sottoscritta in cui non si ri­
cerca la eficttiva coopcrazione dej corpo elvetico^ ma da 
esso richiedcsi di non opporsi al passaggio dell’ armale a l­
leate. Del resto, si promette alla 'Svizzera il riacquisto della 
sua independenza senza immischiarsi nell’ interno suo reg­
gimento.

Nel 2 i  Ieggesi:  l .°  un ordine del giorno del principe- 
di Schwaitzenberg annunciarle ai suoi soldati che stanno 
per entrare nella Svizzera quali liberatori ed amici; 2.0 un 
proclama dello stesso a’ suoi abitanti; 3.° una dichiara­
zione delle potenze alleate, che al pari di due proclami 
precedenti porta la data dal quartier generale di Zoerrach. 
Tutti e tre tali documenti mirano a giustificare la condotta 
dei re d’ Europa, e far conoscere riguarderanno essi come 
disciolta la forma del governo stabilito coll’ atto di me-
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